
FUNGOLANDIA IN ALTA VALLE

Sapori e concorsi, la sagra fa il pieno
Premiato Pier Paleni di Cusio per il porcino più grande: pesava 614 grammi

È stato ovviamente il fun-
go ad attirare i numerosi tu-
risti che hanno partecipato
alla quarta edizione di Fun-
golandia, la sagra che per
dieci giorni ha animato il ra-
mo occidentale dell’alta Val-
le Brembana.
Alla ricerca di funghi, infat-
ti, centinaia di escursioni-
sti hanno passeggiato nei bo-
schi e altrettanti bambini, in
collaborazione con la Pro lo-
co di Piazza Brembana, han-
no realizzato addobbi a for-
ma di funghi posizionati nei
paesi della sagra.
Migliaia di portate a base di
fungo sono state servite nei
ristoranti della valle e centi-
naia di funghi
sono stati
esposti alla
mostra curata
dal gruppo mi-
cologico di Er-
cole Cantù.
Decine, inol-
tre, le persone
che hanno par-
tecipato agli
appuntamenti
di cucina, do-
ve esperti cuochi hanno in-
segnato l’arte culinaria con
semplici ricette.
Domenica scorsa, al centro
sportivo parrocchiale di San-
ta Brigida, si sono svolte le
premiazioni dei concorsi.
Pier Paleni di Cusio, con un
porcino di 614 grammi, ha
vinto il concorso del fungo
più grosso.
Al concorso di disegno si so-
no aggiudicati un premio
speciale Rita Gervasoni e
Niccolò Chiesa di Piazza
Brembana, Roberta Busi di
Valtorta, Alessia Paleni di
Cusio e Luca Regazzoni di
Santa Brigida. A tutti gli al-
tri cento bambini che han

partecipato al concorso è sta-
to consegnato un omaggio.
Tra le 352 fotografie sulla
Valle Brembana che hanno
partecipato al concorso dal
titolo «I suoni e i colori del-
le acque di montagna», ha
raggiunto il primo gradino
del podio «La grotta dei la-
ghetti» di Marco Vitali di Pe-
tosino. Il secondo posto è sta-
to conquistato da Angelo
Bertola di Villa d’Almè con
la fotografia «Bacino del Ber-
nigolo» e a seguire «Il sentie-
ro sul lago» di Sergio Azzo-
la di Bergamo, «Fontana al
rifugio Calvi» di Luigina Gel-
mini di Sorisole e «Doccia di
gruppo» di Claudio Valce-

schini di San
Pellegrino.
Successo di
partecipanti,
anche bambi-
ni, al secondo
trofeo di ar-
rampicata del
campanile di
Santa Brigida,
organizzata col
Cai. Il trofeo,
una scultura

lignea dell’artista Mauro Pa-
leni, è stato vinto per il se-
condo anno consecutivo da
Mauro Rizzi. Secondo gradi-
no del podio per Davide
Manzoni e Luca Masarati.
Positivi i commenti delle au-
torità vallari presenti e un
auspicio per le edizioni fu-
ture: «La collaborazione tra
Comuni e enti presenti sul
territorio è stata ancora una
volta il motore di Fungolan-
dia – ha detto il sindaco di
Cusio Ezio Remuzzi –. Spe-
riamo che dalla prossima
edizione si riesca a coinvol-
gere anche il nostro Consor-
zio forestale».

Eleonora Arizzi

SANT’OMOBONO

Avisini in gol
Il trofeo va
a Ponteranica

Giornata all’insegna dello
sport a Mazzoleni di Sant’Omo-
bono dove, nei giorni scorsi, si è
disputata la prima edizione del-
la Coppa Avis di calcio. Organiz-
zata dalle Avis della zona 14 di
Almenno San Salvatore, Berben-
no, media Valle Imagna e Sant’O-
mobono, la manifestazione ha ra-
dunato una quarantina di dona-
tori. Oltre alla rappresentativa
valdimagnina hanno partecipa-
to al torneo le squadre di calcio
dell’Avis di Ponteranica e Brem-
bate Sopra. Presenti alla manife-
stazione i presidenti di zona del-
le diverse Avis locali: Giuseppe
Previtali per Bonate Sopra, Ste-
fano Amoruso per Almeno San
Salvatore, Dario Bettinelli per
Berbenno, Gabriele Moscheni per
la media Valle Imagna e Renzo
Frosio, responsabile della zona
14, mentre in rappresentanza del-
l’Avis provinciale è intervenuta
Sara Cortinovis. 
Le squadre si sono affrontate in
un triangolare, con partite da 30
minuti ciascuna; la prima sfida
tra la Valle Imagna e il Pontera-
nica ha visto i padroni di casa
soccombere per 4-0. La sfida suc-
cessiva tra il Brembate Sopra e il
Ponteranica è stata vinta dai pri-
mi per 5-2. L’ultima partita tra la
Valle Imagna e il Brembate Sopra
ha visto i locali sconfitti per 4-0.
Quindi la finale tra Brembate e
Ponteranica, vinta da quest’ulti-
ma squadra per 5-1. Al termine i
presidenti hanno ringraziato par-
tecipanti e organizzatori. 
Moscheni ha ribadito come «l’at-
tività dell’Avis debba essere pro-
mossa con il passaparola ma so-
prattutto con la testimonianza di
chi dona. Questo passa anche at-
traverso attività come il calcio,
dove il trovarsi insieme riuniti
da un ideale comune deve esse-
re uno stimolo e una testimo-
nianza per gli altri».

Cristian Cattaneo

Non c’è da stupirsi se piazza del Volonta-
riato a Brembilla faticava a contenere la fol-
la, sabato scorso. L’evento che ha catturato l’at-
tenzione della comunità era l’inaugurazione
delle rinnovate sedi dei Volontari autoambu-
lanza Brembilla (Vab) e dell’Avis. La banda, i
rappresentanti delle associazioni, gli ammini-
stratori e i volontari non sono mancati all’ap-
puntamento. Il parroco don Angelo Domen-
ghini ha celebrato la Messa.
«Questo è uno di quei momenti che segna la
vita di una comunità – ha detto don Angelo –,
momenti di eccellenza e generosità. È bello
che una comunità si riconosca in modo abbon-
dante con unità di fede e desideri». «Un’accu-
sa che si fa alla nostra società – ha aggiunto
don Angelo durante l’omelia – è quella di es-
sere individualista. Questa sera siamo qui per
celebrare l’apertura della casa di due asso-
ciazioni: sarà una società dell’individualismo,
ma questi fatti dicono che ci sono anche gene-
rosità e altruismo».
Sono state lette le preghiere del volontario e
del donatore, quindi il tradizionale taglio del
nastro: due le forbici per questo rito, un taglio
da parte di Mariangela Carminati, moglie del-
lo scomparso dottor Rocco Zanardi, per la Vab,
l’altro da parte del presidente Avis Basilio Bu-
si. «Dietro tutto questo lavoro – ha detto il pre-
sidente – ci sono i donatori che ci sostengo-
no con la loro carica e la loro costanza. Un gra-
zie a tutti i volontari e alle imprese che hanno
lavorato per arrivare a questo risultato». «Og-
gi si realizza un sogno coltivato da anni – ha
detto il presidente della Vab Carlo Gervasoni
–. Abbiamo ingrandito la sede che fu costrui-
ta nel 1996. L’obiettivo che ci eravamo pre-
fissati col dottor Zanardi si è concretizzato:
con un ufficio attrezzato per gestire l’aspetto
amministrativo, una stanza per ospitare i vo-
lontari che svolgono il turno di notte e una sa-
la riunioni più spaziosa e confortevole per la
formazione dei volontari e a disposizione di
tutta la comunità».
«I brembillesi sono consapevoli di questo vo-
lontariato – ha aggiunto il sindaco Gianni Sal-
vi –. Ben due sono le associazioni che inaugu-
rano la loro sede e questo è indice di una so-
cietà attiva e viva. Gente che senza troppo or-
goglio lavora in silenzio. Ciò che vediamo rin-
novato oggi vale più di tante parole».
Al termine degli interventi Gabriele Zanardi,
uno dei figli del dottor Zanardi, ha recupera-
to l’immagine del padre, scoperta pochi istan-
ti prima da un drappo, e l’ha appesa nella nuo-
va sala incontri della Vab, dedicata proprio al
padre scomparso un anno fa.

SAN PELLEGRINO

Belle Epoque, vince
la vetrina di Anna

Il negozio di abbigliamento in-
timo «Al chiaro di luna» ha vinto
il concorso per la migliore vetrina
da Belle Epoque indetto dall’Am-
ministrazione comunale di San
Pellegrino.
La giuria popolare, che poteva
esprimersi via Internet o tramite
l’urna allestita all’ufficio turistico
di viale Papa Giovan-
ni, ha scelto quindi
la vetrina di Anna
Mostachetti, nego-
ziante di San Giovan-
ni Bianco e titolare
del negozio posto nel
centro storico della
cittadina termale.
Il concorso si inseri-
va nell’iniziativa
«Aria di Belle Epo-
que» organizzata dal-
l’Amministrazione comunale con
l’intento di rivivere le atmosfere di
inizio Novecento, tramite incontri
culturali, menu a tema nei risto-
ranti e vetrine allestite ad hoc.
Quattordici i negozi del centro sto-
rico di San Pellegrino che hanno
aderito all’iniziativa proposta dal-
l’assessorato alla Cultura, guida-
to da Michele Pesenti. «L’attenzio-

ne riservata dalla cittadinanza e dai
turisti all’iniziativa – spiega Pesen-
ti – è stata più che soddisfacente:
i votanti, infatti, sono stati 102.
Dobbiamo ringraziare, quindi, i 14
commercianti che hanno aderito al
concorso allestendo le loro vetri-
ne».
Prima classificata nella graduato-

ria finale che teneva
conto della votazione
popolare, la vetrina
allestita da Anna Mo-
stachetti che metteva
in mostra, tra l’altro,
un abito da sposa ne-
ro confezionato nel
1910, in piena Belle
Epoque, perfettamen-
te conservato e di
proprietà di Pasqua
Migliorini di San

Giovanni Bianco. La vetrina ha
avuto 43 preferenze. Al secondo
posto la vetrina del fotografo Gior-
gio Andreato con 30 preferenze, se-
guito dalla «Gelateria di Mangini
e Pedruzzi» con 14 voti. Ad Anna
Mostachetti è stata consegnata una
pergamena dipinta a mano dalle
suore Clarisse di Seriate.

Si. Sa.

Riconoscimenti
anche ai disegni
dei ragazzi
e ai vincitori
del concorso
di fotografie
sulla montagna
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Due nuove case per i volontari
Il parroco: segno controcorrente nell’epoca dell’individualismo

AAnnnnaa  MMoossttaacchheettttii  pprreemmiiaattaa  ddaallll’’aasssseessssoorree  PPeesseennttii

DDaallll’’aallttoo,,  iinn  sseennssoo  oorraarriioo::  iill  pprreessiiddeennttee  ddeellll’’AAvviiss
BBuussii  ee  MMaarriiaannggeellaa  CCaarrmmiinnaattii,,  mmoogglliiee  ddeell  ddoottttoorr
ZZaannaarrddii,,  aall  ttaagglliioo  ddeell  nnaassttrroo  ddeellllee  sseeddii  AAvviiss  
ee  VVaabb;;  GGaabbrriieellee  ZZaannaarrddii  rriiccoorrddaa  iill  ppaaddrree  RRooccccoo
ee  CCaarrmmiinnaattii  ssccoopprree  llaa  ffoottoo  ddeeddiiccaattaa  aall  mmaarriittoo

Il concorso
del Comune.
Nel negozio
di abbigliamento
intimo 
un abito da
sposa del 1910

DDaallll’’aallttoo,,
iinn  sseennssoo  oorraarriioo::
ii  rraaggaazzzzii  pprreemmiiaattii
ppeerr  iill  ccoonnccoorrssoo
ddii  ddiisseeggnnii;;
MMaarrccoo  VViittaallii
ddii  PPeettoossiinnoo,,
vviinncciittoorree  ddeell
ccoonnccoorrssoo  ddii  ffoottoo,,
pprreemmiiaattoo
ddaall  ffoottooggrraaffoo
nnaattuurraalliissttaa
BBaallddoovviinnoo  MMiiddaallii;;  
ii  ppaarrtteecciippaannttii
aallllaa  ssffiiddaa
ddii  aarrrraammppiiccaattaa
((ffoottoo  ddaall  ssiittoo
VVaallbbrreemmbbaannaawweebb))
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